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                    Il
tema della “città intelligente”, o “smart city”, riscuote da qualche anno
sempre più interesse presso gli amministratori pubblici e gli imprenditori,
nonché in generale sulla comunità degli economisti.
Il
motivo è semplice: il modello organizzativo delle città sta evolvendo, ed è
necessario studiare quali e quante opportunità (e rischi) possano scaturire da
tale evoluzione.
L’obiettivo
è creare città sempre più a misura d’uomo. L’ideale traguardo è quello di
realizzare modelli di convivenza sempre più avanzati, sotto il profilo
economico, sociale, di governance, fino a giungere ad un modello realmente
efficiente senza pregiudizi per la salute, la privacy e la libertà delle
persone.
In
Italia, se da un lato è vero che non esistono megalopoli come quelle di altri
stati e continenti, salvo forse Milano e Roma, è pur vero che il concetto di
città sta evolvendo con importanti risvolti demograﬁci, sociali, ambientali ed
economici, e ancor più si dovranno affrontare tali cambiamenti man mano che il
riordino delle province e la nascita delle città metropolitane andrà
concretizzandosi.
I
problemi da risolvere non sono solamente di tipo urbanistico. L’invecchiamento
della popolazione, le necessità di integrazione fra genti di etnie e abitudini
diverse, la necessità di offrire servizi socio sanitari all’avanguardia in una
situazione di pressante crisi economica, l’opportunità di ottimizzare e per
quanto possibile razionalizzare alcuni servizi pubblici (asili, scuole, case di
ricovero, mense), nonché la necessità di favorire l’accesso dei cittadini alla
pubblica amministrazione, secondo schemi il più possibile rapidi ed efficienti,
sono solo alcuni dei temi di cui un pianificatore pubblico si deve occupare
volendo creare una città smart.
Solo
negli ultimi anni, come vedremo infra,
si è assistito ad un consistente rilancio del brainstorming sulle smart city,
ed è infatti recente l’elaborazione di una serie ordinata di linee guida per
l’ideazione e lo sviluppo di un contesto cittadino davvero evoluto.
Con
il presente, breve elaborato vogliamo argomentare non tanto sulle evidenti
opportunità che un approccio smart può offrire, opportunità che già molti si sono soffermati ad analizzare in ogni contesto della sempre più vicina 'vita metropolitana', bensì sugli aspetti di
problematicità, che riteniamo non abbiano ancora trovato un effettivo, adeguato
riscontro nell’elaborazione concettuale più diffusa in materia.
Si tratta di problemi legati alla salvaguardia di diritti fondamentali, di rango costituzionale e comunitario, il cui contenuto non può e non deve essere compresso eccessivamente, neanche in funzione di un superiore interesse collettivo.
Solo
garantendo effettivamente i diritti di tutti gli stakeholder, infatti, si potrà
parlare di città (davvero) intelligente.
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Perché la Smart City deve
intrecciare relazioni con imprese responsabil [...]








OEBPS/images/cover.png
MR ¢y

.~













